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Titolo La Storia Di David Rubinowicz (Tratto dal libro Noi C’Eravamo)
Autore Enzo Biagi

Data 1983

Genere Biografia narrata dall’autore in prima persona

Luogo Un piccolo paese della Polonia

Tempo 1942

Personaggi David Rubinowicz, il ragazzo deportato nei lager tedeschi nel 1942; la sua famiglia; i testimoni della vicenda che sono ancora in vita.

Trama Enzo Biagi racconta attraverso le testimonianze dei sopravvissuti la storia di un bambino ebreo polacco di nome David Rubinowicz. David aveva dodici anni, era figlio di un lattaio scomparso nell’autunno del 1942 in uno dei convogli partiti per i lager. Il caso ha voluto che il ragazzo, come Anna Frank, sopravvivesse alla sua sorte grazie ai suoi quaderni e al suo diario, salvati dalla distruzione della casa in cui abitava da una madre che credeva fossero di suo figlio.

Titolo Seppero Dire Di No (Tratto dal libro Noi C’Eravamo)
Autore Enzo Biagi

Data 1983

Genere Storico Documentaristico (Raccolta di testimonianze)

Luogo Monaco, in Germania

Tempo I fatti di cui si parla risalgono al 1942-1943

Trama Enzo Biagi racconta attraverso le testimonianze di Inge Scholl e suo padre la storia dei ragazzi della Rosa Bianca, uccisi dai nazisti nel febbraio 1943 perché seppero dire di no alla violenza hitleriana. In particolare Biagi racconta la storia di Hans Scholl e di sua sorella Sophie, dal momento in cui i ragazzi sono testimoni delle violenze naziste, al momento in cui decidono con altri studenti e professori della Facoltà di Medicina di Monaco di opporsi scrivendo messaggi di rivolta firmati “La Rosa Bianca”. In ultimo, Biagi racconta anche quando i ragazzi vengono arrestati, processati e giustiziati davanti ai genitori.

Messaggio Enzo Biagi, con questa testimonianza, vuole trasmetterci un duplice messaggio: da un lato vuole evidenziare il coraggio di questi ragazzi che, nella fede cristiana, hanno saputo opporsi alla violenza nazista a cui assistevano; dall’altro lato vuole sottolineare il dovere di ricordare queste violenze per non sentirsi dire da dei giovani tedeschi che “Hitler ha fatto del bene e del male”, perché Hitler ha fatto solo del male.
